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Ci piace pensare che le nostre attività didattiche
regalino un’esperienza,

l’esperienza di toccare con mano, di guardare da vicino,
di sperimentare,

l’esperienza di imparare qualcosa di nuovo,
con gli occhi, con le mani e con la mente.
Ci piace lo stupore negli occhi dei ragazzi

davanti a un libro vecchio di cinquecento anni …
Ci piace il loro stupore

di fronte a qualcosa che credevano di non saper fare.
Tanti sono i modi per avvicinarsi al nostro immenso patrimonio,

per riscoprirlo, per apprezzarlo, per rispettarlo.
Noi abbiamo scelto di farlo

didatticamente!

Raffaella, Vanessa
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L’esperienza didattica delle tre istituzioni diocesane, 
Museo, Biblioteca e Archivio, è iniziata nel 2010. 
Lo stimolo è venuto dal desiderio di far conoscere 
anche al piccolo pubblico la ricchezza delle collezioni 
museali, la moltitudine di libri antichi, le curiosità 
archivistiche.
Le attività didattiche proposte sono finalizzate a 
trasmettere conoscenze, sviluppando contestualmente 
abilità e competenze trasversali alle varie aree di 
apprendimento, utili anche in contesti extrascolastici.
I laboratori sono pensati in armonia con la 
programmazione scolastica.
Ogni incontro comprende una premessa teorica basata 
sui concetti storico-artistici propri dell’argomento 
scelto, e grazie all’attività pratica i partecipanti 
raggiungono la piena comprensione.
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ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Segreti 
da sigillare

Piantiamo 
l’albero di famiglia

Lo stemma 
di famiglia

BIBLIOTECA DEL SEMINARIO MUSEO DIOCESANO DI ARTE SACRA

Frate Minio 
e i suoi compagni

Arriccio, sinopia, 
pasticcio! 
Facciamo un affresco

Ex libris … 
di chi?

Animali dell’Arca Museo: 
alla ricerca tra dipinti e 
sculture

Il libro 
si veste a festa

Oro, incenso e mirra. 
Storia della Natività

Riciclo creativo … 
facciamo arte riciclando

Una tela dipinta 

Tessera + tessera = 
mosaico!

i laboratori





ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

In Archivio sono presenti i più antichi documenti 
raccolti dalla Curia Vescovile e dalle chiese parroc-
chiali nel corso di molti secoli. 

Vi sono circa duemila pergamene, mappe, libri con-
tabili, registri delle anagrafi e molte altre carte che si 
estendono cronologicamente dalla fine del XII secolo 
ai giorni nostri.
L’Archivio possiede inoltre una raccolta di reliquie e 
reliquiari che attestano la particolare venerazione a 
santi e martiri diffusa nel territorio diocesano, e una 
raccolta di oltre cinquemila santini risalenti a epoche 
diverse. 
Aperto quotidianamente al pubblico, è meta soprattut-
to di utenti che desiderano ricostruire le proprie origini 
genealogiche, inoltre risponde a richieste di documen-
tazione da parte di nostri emigranti o loro figli.



8 

SEGRETI DA SIGILLARE

Segreti da sigillare

La sfragistica e la sigillografia sono le scienze che si occupano dello 
studio dei sigilli dal punto di vista documentario, tecnico e artistico. 
Del documento conservato in archivio, il sigillo costituisce una 
delle componenti più ricche e preziose. Questo “oggetto” antico, 
ricco di storia e di significati lega il suo destino a quello dell’atto 
scritto, di cui attesta e garantisce l’autenticità.
Perché: per conoscere e vedere gli antichi documenti e per 
capire come si inviavano i messaggi prima dell’era email, sms e 
whatsapp.
Laboratorio: i ragazzi scriveranno con la penna d’oca e l’inchiostro 
un proprio documento segreto che sigilleranno con la ceralacca.
A chi: dagli 8 anni.
Durata: 2 ore.
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Piantiamo l’albero di famiglia

La genealogia è la scienza che attraverso ricerche interdisciplinari 
si occupa di ricostruire i legami di parentela tra le persone di una 
famiglia. I risultati di questa avvincente indagine permettono di 
costruire l’albero genealogico.
Perché: per conoscere i nomi degli antenati: nonni, bisnonni, 
trisnonni ecc.
Laboratorio: i ragazzi disegneranno il proprio albero genealogico 
con i ritratti reali e immaginari degli avi. 
A chi: dagli 8 anni.
Durata: 2 ore.
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Lo stemma di famiglia

L’araldica è quella disciplina che studia gli stemmi, detti anche armi 
o scudi. 
I simboli araldici fecero la loro prima comparsa nel Medioevo, 
quando i cavalieri contrassegnavano le loro magnifiche armature, 
specialmente gli scudi e gli elmi, con emblemi dai vivaci colori, 
affinché fossero visibili anche a distanza, per essere riconosciuti 
dai compagni d’armi e durante i tornei. Questi emblemi vennero poi 
usati per identificare le famiglie nobili.
Perché: per far conoscere ai bambini l’araldica; lo studio degli 
stemmi e degli elementi grafici utilizzati per identificare una 
persona, una famiglia, una istituzione, un club, una squadra.
Laboratorio: i ragazzi inventeranno il proprio stemma di famiglia.
A chi: dagli 8 anni.
Durata: 2 ore.
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LA BIBLIOTECA

Convenzionalmente si data la nascita del Semina-
rio – avvenuta a Portogruaro, presso il Convento 
dei Crociferi – al 1704, per volontà del vescovo 

Paolo Vallaresso. Agli anni Quaranta del Settecento 
risalgono le prime attestazioni documentali super-
stiti dell’esistenza di una Libraria a servizio del corpo 
docente. La dotazione libraria iniziale era esigua e si 
mantenne di modeste proporzioni fino all’Ottocento, 
quando ebbe un notevole incremento grazie a lasciti 
o donazioni di vescovi, canonici e famiglie nobili. Du-
rante la prima guerra mondiale subì notevoli danni a 
seguito dell’invasione austro-ungarica e alla trasfor-
mazione del Seminario di Portogruaro in ospedale 
militare. Nel 1919 si decise di trasferire Seminario e 
Biblioteca a Pordenone nella Villa Latard-Schöll in 
via Revedole. 

Dopo una prima sistemazione, avviata da mons. 
Pietro Martina e continuata da mons. Pietro Nonis, 
l’organizzazione sistematica del patrimonio librario 
ebbe luogo solamente negli anni Sessanta, ma il 
violento terremoto del 1976 vanificò gli sforzi per cui 
si dovette procedere alla ristrutturazione dei locali 
e al riordino del materiale. Nel 1983, per merito 
dell’instancabile opera dell’allora direttore, prof. 
don Antonio Ornella, la Biblioteca venne finalmente 
aperta al pubblico. Nel 1992, la Biblioteca è stata 
trasferita, a cura del nuovo direttore don Chino 
Biscontin, presso il Centro Diocesano di Attività 
Pastorali, per ritornare infine nel 2016 presso la 
struttura seminariale, in un’ala – originariamente 
destinata al ginnasio – a essa riservata, dove si sono 
potuti riunire i fondi antichi col moderno.
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Fondi

Il materiale bibliografico, che ammonta a oltre 140.000 
volumi in continuo incremento e quasi interamente catalo-
gati su supporto informatico, è caratterizzato da pubblica-
zioni relative alle scienze religiose, umane, antropologiche 
e alla storia locale; particolarmente ricco è il settore d’arte. 
Numerosi sono pure i periodici, presenti fin dal primo fa-
scicolo, enciclopedie sia italiane che straniere, e sussidi 
bibliografici di vario genere. 
Fra i lasciti storici più consistenti si ricordano i fondi Paolo 
Bevilacqua (1713 ca.-1800), Carlo Fontanini (1766-1848), 
Ludovico Pelleatti (1778-1825), Francesco Rizzolati († 
1864), ai quali si aggiungono quelli moderni dei fratelli Co-
stantini, card. Celso e mons. Giovanni, Giovanni Tullio-Al-
tan e Pio Della Valentina. Il fondo antico è costituito da 39 
incunaboli (il più antico dei quali risulta essere il De arte 
metrica di Ognibene Benisoli stampato a Venezia attorno 
al 1471), da oltre 2000 cinquecentine, da più di 1400 edi-
zioni del sec. XVII e da una decina di migliaia del sec. XVIII. 

Le edizioni di maggior pregio sono rappresentate da di-
verse Bibbie, una su tutte la versione “poliglotta” uscita 
dai torchi di Christophe Plantin ad Anversa tra il 1569 e il 
1573; da testi umanistici, quali la Comedia (allora non an-
cora “divina”) di Dante nella prima stampa (Brescia 1487), 
corredata da un ciclo illustrativo (silografie) organico; da 
volumi con ricco corredo di incisioni, come le Oeuvres di 
Jacques Benigne Bossuet (1736) e dall’edizione padovana 
dell’Encyclopédie méthodique, in oltre 200 tomi (1784-
1817). 
Cospicuo è anche il settore rappresentato da pubblicazio-
ni di carattere storico-locale: tra queste numerose sono 
anche le tesi di laurea, frutto di ricerche presso i nostri 
fondi.
La Biblioteca possiede infine circa un migliaio di micro-
film – riversati recentemente in digitale – di opere antiche 
tra le quali La Concordia, settimanale diocesano antenato 
dell’odierno Il Popolo.
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Servizi

lettura e consultazione in sede - prestito locale e 
interbibliotecario - servizio reference - riproduzioni 
analogico/digitali - visione e riproduzione microforme - 
servizio internet

Lettura e consultazione in sede
Vista la collocazione dei volumi in locali non accessibili al 
pubblico – salvo una parte – per la consultazione dei testi 
gli utenti devono rivolgersi al personale addetto. 
Dopo la consultazione i libri devono essere lasciati sui ta-
voli in sala di lettura oppure riconsegnati al personale.

Prestito locale e interbibliotecario
Per accedere al servizio di prestito è necessario procedere 
all’iscrizione, che è gratuita e dà diritto a ricevere una tes-
sera personale valevole per le biblioteche aderenti al polo 
SBN-Friuli. È consentito il prestito fino al massimo di tre vo-
lumi – derogabile a cinque in caso di tesi – per la durata di 30 
giorni, prorogabili per ulteriori 30 (anche via mail o telefono) 
salvo prenotazioni. Sono escluse dal prestito le opere in con-
sultazione e antiche, le tesi di laurea e le riviste. Il prestito 
interbibliotecario viene effettuato con biblioteche nazionali e 
internazionali, per un massimo di due richieste a persona; il 
servizio prevede un costo di rimborso spese postali.

Servizio reference 
Il personale svolge una esaustiva attività di consulenza, in-
formazione e orientamento bibliografico a favore dell’utenza.

Riproduzioni analogico/digitali
In rispetto delle vigenti norme in materia di diritto d’autore, 
il servizio (fotocopiatura e stampe da PC o web) prevede un 
onere per l’utente richiedente.

Visione e riproduzione microforme
La biblioteca è dotata di un lettore e riproduttore di micro-
film e microfiches.

Servizio internet
Collegamento wi-fi libero.

Didattica

Le attività didattiche offerte dalle Istituzioni culturali del-
la diocesi sono rivolte agli alunni della Scuola primaria e 
secondaria di primo grado e agli studenti degli Istituti su-
periori.
I progetti didattici arricchiscono il programma scolastico e 
vengono adattati alle diverse età dei ragazzi. Cronologici o 
tematici, puntano a stimolare l’interesse alla conoscenza 
della storia, dell’arte e del patrimonio librario del territorio. 
I percorsi didattici sono strutturati abbinando esposizione 
di nozioni teoriche e sperimentazione manuale. A seconda 
della tipologia scelta, vengono predisposti negli spazi del-
la Biblioteca, del Museo e dell’Archivio Storico Diocesano, 
con una durata variabile. 
La partecipazione consentita è di venticinque alunni per 
laboratorio. 
Le prenotazioni sono aperte a partire dal secondo martedì 
di settembre, previo invio del modulo d’iscrizione reperibile 
nel sito diocesano dedicato al museo. 
Ogni scuola può prenotare un massimo di tre percorsi per 
anno scolastico e la singola classe può accedere a un unico 
laboratorio.
I percorsi didattici attivi sono ventuno e prevedono la forni-
tura di materiale illustrativo, l’ausilio di supporti digitali e 
la visione di materiali originali.
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Frate Minio e i suoi compagni

Nei monasteri e nelle abbazie di tutta Europa, fin dai tempi più 
antichi, lavoravano instancabilmente gli amanuensi, dal latino 
servus a manu. Erano monaci impegnati negli scriptoria, luoghi dai 
quali ci hanno tramandato con la loro abilità i testi antichi.
Perché: per conoscere l’affascinante mondo della decorazione dei 
libri antichi, le tecniche e i materiali usati.
Laboratorio: i ragazzi realizzeranno la propria iniziale miniata con 
l’ausilio di vari colori e della preziosa foglia d’oro.
A chi: dai 7 anni.
Durata: 3 ore.

MINIATURA
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MINIATURA

MINIATURA


